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Per la piccola proprieià 
ir bene di famiglia^^ 

Abbiamo parlato nel numero scorso del­
l'organizzazione dei piccoli proprietari, e 
delle leggi che essi devono ottenere dallo 
Stato, 

Parliamo questa volta del bene di fami­
glia. 

Che cosa è il bene ii famiglia? Il bene 
di famiglia è una porzione di piccola pro­
prietà tutelata con leggi specialissime' di 
favore. '} 

Essa nor. può venir colpita da imposte, 
non può' essere sequestrata, non può esse­
re confiscata, non può essere ' ipotecata. 

Si tratta quindi di una assicurazione di 
«luesta porzione di piccola proprietà, da 
tutto ciò che può diminuirla o gravarla. 

Il valore morale di questo bene di fa-
ìitigUa è immenso perchè gli assalti rapa­
ci del creditore, le impazienze degli eredi, 
le pretese del fisco, non lo possono toc-
tare. 

E il piccolo proprietario _che sa tutto 
questo, che è sicuro' che non lo perderà in 
n/cssuniCasu, coltiverà allora con affezione 
j i à grande il suo campq,. la s«^ casa, 
.senza i timori e le preoccupazioni che tan­
ta volte oggi lo assalgono. 

il bene di famiglia non c'è in Italia; 
e cosi se-un contadino ha, dovuto per forza 
indebitarsi ipotecando quel poco che ha, 
itiraani» se non può pagare, ^i vedrà ven­
dere ogni cosa e a lui non rimarrà più 
•lente. 
. Uno degli sdopi delle'organizzazioni dei 
piccoli proprietari deve adunque essere an-
•ke questo; che si istituisca in Italia il ie-
»f di famiglia. 

All'estere, è già introdotto: in Fran­
ala è dichiarata bene di famiglia la par­
to ài proprietà fino a 8000,lire; la Dani-
warca ha dichiarato bene di {miglia la 
«ìaorc proprietà rurale, e la casetta^ con 
«rlw 0 giardino fino a 15000 lire. 

L» stesso nel cattolico Belgio. 
la .Italia. quando l'on. Luzzatti gu mini-

sitro, propose il bene di famiglio fino a 
3000 lire, dietro dichiarazione del capofa­
miglia di voler cosi classificare una parte 
dei suoi beni. Alla, sua morte il bene di 
famiglia sarebbe passato integro, senza 
gravami,! agli eredi, Ma l'òn.' 'Luzzatti non 
potè far passare 1» sita legge non essendo 
rimasto al potere, 

'Oggi la nuova organizzazione dei picco­
li proprietari, riprendendo l'iniziativa di 
Luzzatti, ed allargandola, deve iatensa-
«nente agitarla per ottenerla, chiedendo 
anzi l'appoggio dei rispettivi deputati, . 

I socialis,ti, che continuando nel loro si­
stema truffaldino vogliono oggi organizza­
re anche *i piccoli proprietari, non voglio­
no questa riforma umanitaria. 

Ciò dimostra l'ipocrisia del loro mori-
mento. 

Noi cattolici invece la vogliamo : sicco­
me la piccola proprietà è il mezzo più.dli-
cace per rendere veramente proficua la 
terra, tuttociò ohe la aiuta, noi lo doman­
diamo. 

F, in nome del bene di famiglia incitia­
mo i piccoli proprietari ad organizzarsi. 

triire nell'ordine Teresiano, ma dopò ap­
pena tre mesi fu espulso L'Ordinfe diver­
se volte ha fatto ricorso all'Atitorità civi­
le per fargli deporre l'abito, ma non vi è 
mai riuscito, 

Con perfetta stima, ossequiandola, anti-
«ipatamente ringraziano. 

/ P, P. Tercsiani. 
Ne terranno conto i giornali truffaldini 

cher disonorarono la casa religiosa dei 
Teresiani con racconti e particolari del 
tutto inventati ? Ne dubitiamo ! 
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1 soliti scandali ^lerkaii 
1 giornali liberali e massonici di Na­

poli furono di quésti giorni ripieni di un 
fatlacco di cronaca assai osceno, nel qua­
le figurava come protagonista un frate. 

La Libertà di Napoli con documenti al­
la mano affermava e provava la insince­
rità dei calunniatori della veste talare e 
del chiostro, assicurando che il sedicente 
frate era un abile truffatore ed un più 
grottesco sporcaccione, entrato in conven­
to e cacciatovi dopo soli tre mesi, 

E siccome la stampa interessata nello 
affare avitva tirato in campo i R. S, P. P. 
TerSsiani che posiedono ira convento in 
quella città, così essi hanno rilasciato alla 
stessa Libertà questa amplissima dichia­
razione ; 

III. sig. Direttore 
I padri Teresiani Lap regano di far no­

to ai lettori della Libertà Cattolica che. il 
falso * frate teresiano > conjparso sul 
mattino del 3 novembre, sotto il nome dì 
Salvatore Testa, non è affatto Teresiano, 
Venti anni or sono fece domanda per en-

le nifi II l i il 
Circa due mesi fa nelle vicinanze di 

Narni furono scoperti degli affreschi della 
massima importanza storica: tra questi uno 
raffigurante la nascita di N.. Signore. 

L'affresco è anteriore al mille e 'ne fu­
rono autori i monaci greci che abitarono 
nell'Abbazia di S. Cassiano presso lì Ponte 
d'Augusto sul Nera. 

Giorni fa fu fatta una ben dolorosa con­
statazione. L'affresco era stato vandalica­
mente manom.esso, deturpato, sfregiato, 

* massacrato e reso 'addirittura irriconosci­
bile! 
, Chi furono gli sciagurati che commisero 

' tanta infamia? Essi furono alcuni giovani 
, studenti di Narni contro i qual'i è stata, dal 
('Ufficio regionale di Perugia, sporta rego-

. lare denuncia'al 'Procuratore del Re, 
' Ma ciò che aggrava in modo orribile ìa 
, enormità del vandalismo, sta in un altro 

fàftó che ne ha resa non solo passibile, ma 
facilissima la scoperta ' degli autori. 

' Gli sconsigliati, hanno lasciato nello spe­
co, scritta, rozzamente col cai-bone, una 
iscrizione nella quale: i. si sono qualificati 
per studenti; 2. hanno scritto il loro nome 

. e cognome per esteso ; ' 3. si sono vantati 
di aver cpmtnesso in,quol sacro luogo, ol­
tre il ^vandalismo surricordato, anche una 
azione immorale. 

Per rispetto ai nostri lettori non possiamo 
.riportare per intero l'iscrizione in parola, 
ma il senso è in questo: «In questo luogo 
óve prima si onorava Iddio, la Vergine ed 
i Santi, no( sottoscritti studenti'ahhisiao... 
(e qui y'è l'accenno, chiaro ed esplicito al­
l'atto, turpe commesso)»..Seguono le Srm|^. 

Quei giovani saranno indubbiamente pu­
niti. Jr̂ a, chi castiga X maestri, gli ispettori, 
i provveditori, i Ministri che colla loro 

, scuola laica sono causa diretta di cosifatfti 
orribili scandali? ^ ^ 

i J'nitaTint a ealnnaiart. 
11 Tribunale Supremo (Corte di cassa­

zione) di Madrid ha emanata una senfenza 
che resterà" memoranda negli annali della 
giustizia in Jspagna, Con essa si condanna 
li direttore del giornale Bl Liberal solida­
mente con la società editoriale del trust 
giornalistico, a' pagare trentamila duros 
(pari a lire italiane 150.000 circa) come 
indennizzo per i danni morali e materiali 
prodotti dalla pubblicazione di un telegram­
ma falso, odiosamente ingiurioso per un 
frate e per una signorina. 

Le ragioni della parte offesa furono vali-
damerite sostenute dall'illustre avvocato e 
deputato Lacierva, ex ministro dell'interno 
il quale ha ricevuto innumerevoli felicita­
zioni per il grande successo professionale 
che è in pari tempo un trionfo delta giu­
stizia. 

Tutti l'opinione pubblica concorde plau­
de alla Corte di Cassazione per la provvi­
da sentenza che porrà un freno salutare 
alla campagna diffamatoria, odiosa, codarda 
di certi giornli. 

ramilo i\'m fattorlDiili'lÉca 
autore M ' M il 30 i la lir; 

Ci telefonano da Napoli, 12, no'tte; ' 
Stamane alle ore U.30 nei pressi della 

casa dell'avv. Porzio è stato arrestato da 
agenti della squadra mobile travestiti da 
fattorini postali e da fontanieri il fattorino 
della Banca Commerciale Ettore Scanna-
pieco, autore del furto di I., 30 mila in 
danno della Banca Commerciale, 

Lo Scannapieco si recava a conferire con 
l'on. Porzio per una sua difesa ed ha di­
chiarato di essere giunto a Napoli da New 
York per costituirsi. 

Lo Scannapieco indossava lo stesso abito 
da turista col quale egli si era fatto foto­
grafare a Roma. 

L'arrestato è stato arrestato mentre di­
scendeva da una vettura da nolo che aveva 
il soffietto alzato. 

Nei nunieri passati di questo giornale • 
abbiamo parlato circa {igli inconvenienti 
che risguatdano gli emigranti rirnpatrian-
ti dall'este.ro. Non concenti di ciò, in se-
g-uito ai reclami da parte degli operai ab­
biamo scritto alla Direzione delle ferrovie 
Austriache riguardo alla differenza che 
erano costretti a pagare in treno per la 
linea di Tauernbahn, dopo di aver acqui­
stato il biglietto da Salzburg a Pontebba 
e di aver pagato il su'pplemento pel diret­
to nel tratto ;da Schwarzach a Villjcco. 

Abbiamo anche scritto circa il .<à>atrollo 
che veniva fatto ai passaporti e oart» di 
ligittimazione degli, opetai nel tettitorio 
austraco e la differenza che doveano pa­
gare quelli che viaggiando con richiesta 
venivano ti ovati sprovvis'ti di regolari 
carte dì legittimazione.! 

Metitre nei mesi di Setembre e di otto­
bre i reclami in proposito erano assai nu­
merosi, ora sono quasi totalmente scom­
parsi -per l'interessamento preso dagli 
operai ai nostri consigli, nonché, siamo 
lieti• di'constatrlo, ' 'per ì'ihteressamento 
preso dall.-: direzione delle •'ferro'v'ie au­
striache alle nostre istanze colle quali la 
pregavamo ad evitare equivoci e lamenti. 

I Abbiami dati consigli pel cambio delle 
, monete, « scritto ripetutamente circa l'uso 
-pratico delle nuove richieste' concessione 
speciale XX. ' 

' Tutti coloro che fecero attenzióite a que-
, ste note si sono giovati per evitare gli 

nconvenientiì e susseguenti danni cui van­
no incontro invece quelli ohe continuano a 
vivere colla testa nel sacco. Non vale la­
mentarsi dopo, a nulla giova fare' gli spa­
valdi, credendo intimorire il bigliettario 
colle bestemmie e colle imprecazioni quan­
do respinge la richiesta invalida.'Non colle 

; BilstSiinlie si p ró '^ t ì e ai' iif biiri' interessi ; 
non'sono k'bestemmie un'argomento per 
•far rvaler le proprie ragioni, è.necessario 
•invece badare ai consìgli da noi tante vol­
te indicati- nella 'rubrica', dell'emigrante a 

"cui hanno già posto mente con vantaggio 
.tutti quelli che sanno riflettere e ragio-
•nare. • ,' ' 

Gli emigranti istruiti .sanno molto bene 
che viaggiando in territorio austriaco in 
numero di almeno io operai pel Staatsbahn 
(ferrovie dello Stato) e di s pel Siidbahn 
(ferrovie meridionali) diretti alla medesi­
ma destinazione sì può avere il biglietto' 
ridotto, la richiesta, basta presentarsi col 
passaporto in regola. Quando il numero 
di IO per le ferrovie dello Stato e di 5 
per le meridionali non fosse raggiunto, si 
può tuttavia ottenere la richiesta coll'ac-
quistare i biglietti che mancano a formare 
il numero prescritto. Ma se durante il viag­
gio la compagnia si scinde; se per esempio 
uno del gruppa si ferma in qualche sta­
zione lasciando gli altri proseguire, perdo­
no tutti insieme il diritto alla richiestil e 
sono costretti a pagare la differenza pel 
biglietto intero. Non si dà eccezione.alcuna 
che sotragga da questo provvedimento al-
l'infuori di grave infermità; cosi pure non 
è possibile suporre che impiegati ferroviari 
cooperino a scindere la comitiva. Ecco per­
chè succede tante.volte di vedere gli operai 
costretti a pagare in treno la differenza pel 
biglietto intero benché munito di regolare 
richiesta. 

A buon intenditor crediamo che-
basti. 
Ufficio dell'Opera di Assistenza in Pontebba 

i II Segretario G, PAOLONI. 

Vangelo della lll.a Domenica d'AvVento. 
1 Giudei mandarono da Gerusalemme i 

sacerdoti ed i leviti a Giovanni per doman­
dargli: ^Chi sei tu?» Ed egli rispose: «Io 
non sono il Cristo». Gli altri di rimahdo: 
«Sei dunque Elia?» «Niio», rispose Gio­
vanni. 

«SJ Ì HI 1 Profeta;* 
«Neppure». 
«Ebbene dì chi sei, perchè possiamo' ri­

ferire 1 chi ci ha mandato». 
«Io sono — spiegò allora il Battista — 

la voce di colui che grida nel deserto: 
RaddrissateHa "via del Signore cornea ha 
détto il profeta' Isaiah, - - ' 1 

'«Come'dunque —• risposero gli.altri !che 
appartenevano alla setta dei farisei — bat­
tezzi se non sei né Cristo, né Elia, né Pro­
feta ?». 

«Io battezzo nell'acqua — concluse il Pre­
cursore del -Messia —; ma fra voi v'è uno 
che non conosciete, e che verrà dopo di 
me, al. quale io non son degno di sciogliere 
i legacci delle scarpe». 

Oh rivolgiamo a noi il grido di S. Gio­
vanni per la venuta di Gesii, perchè 'nel 
Santo Natale verrà spiritualmente in noi: 
«Raddrizzate le vie del' Signore!» Scac­
ciamo dal nostro cuore'quanto dispiace al 
Signore, quanto vi è, di vizioso, di pecca-

' mìnoso : raddrizziamo la via perchè Gesù 
possa venire in noi, nelle anime nostre, 

' t f '» ' 'a —--

La ta tra ì padri i fa r i l . 

Agenti (iscall spagnuoll 
minacciati di morire arrostiti 

VALENCIA, 12, sera. 

Durante la scorsa notte gli abitanti della 
caserma di Benagever cosparsero di petro­
lio la casa dove erano alloggiati gli agenti 
fiscali andati per riscuotere le imposte e 
vi appiccarono il fuoco. 

La gendarmeria potè spegnere l'incendio 
e salvare tutti gli agenti. Gli incendiari 
rimangono ancora ignoti. 

La morto dnl principe Lu'tcsldo 

MONACO 12, sera. 
Il principe Reggente è morto stamane 

alle quattro e trenta. 

Pubblichiamo lo Statuto dél^a Lega'dei 
Padri di Famiglia nell'Arcidiocesi di Ve­
nezia. 

Art. I. — E' costituita nella Parrocchia 
di..,. ' un'associazione denominata 
«Lega tra i padri di famigliai. 

Art. 2. — Essa si propone principalmente 
1. di propugnare yalidametite in tutti 

i modi consentiti la libertà di insegnamen­
to; 
, 2. di -esigere e difendere l'insegnamàto 
Religioso nelle'pubbliche scuole, procur'an-. 
do che .esso sia debitamente impartito an­
che con istituzioni scolastiche sussidiarie; 

j , • 3. di esercitaci: una eflìcace sorveglian­
za perchè sia ovunque e nel miglior modo 
ri-pettata e 'fatta rispettare la pubblica mo­
ralità ; 

4. di combattere la stampa immorale 
ed irreligiosa, diffondendo la buòna; 

5, di combattere l'abuso delle bevande 
alcooliche. 

Art. 3. —• Per conseguire i suoi' scopi 
la lega si giova, di tutti i mezzi che sono 0 
potranno essere consentiti dalle leggi, ed 
anche di.speciali provvedimenti disciplinati 
da apposito regolamento interno. 

Art, 4. — Possono far parte della Lega 
tutti quei padri dì famiglia od altre per­
sone, aventi patria potestà, che mostrano 
praticamente di intendere e condividere 
le alte finalità. Potranno far parte della 
Lega anche altre 'persone, a giudizio del 
Consiglio Direttivo, purché sieno inscritte 
nelle lis'te eletorali. 

Art. 5. — La Lega è governata da: un 
Presidente, un Vicepresidente, due Consi­
glieri, un Segretario, scadenti ogni due 
anni e rieleggibili. 

Art. 6. — L a Lega è assistita dal Par­
roco 0 da un suo delegato. 

Art. 7. ̂  I presidenti delle leghe par­
rocchiali costituiscono il Consiglio Diret­
tivo generale, che nel suo seno si eleggerà 
il Presidente, il Vicepresidente ed il Se­
gretario. L'Assistente' ecclesiastico è di no­
mina dell'autorità competente. 

^ 1 •! •» 

M tenlMle ì\vm\i In na liatloo il w m 0 
NAPOLI, II, notte. 

Il Roma pubblica: Una grave disgrazia 
si è verificata ieri al bacino di carenaggio 
ove da tcirpo si lavora alla costruzione di 
una stazione di raddobbo. Mentre per mez­
zo di una grue si lavorava allo scarico di 
grossi massi all'estremità della stazione, 
la grue è precipitata in mare travolgendo 
nella caduta un macchinista ed un fuochi­
sta nonché altri due operai colpiti dalle 
violenti oscillazioni delle catone della grue. 

Iniziati subito i lavori di salvataggio 
si è riusciti a porre lutti in salvo meno 
il fuochisti rimasto impgliato a parecchi 
metri di piofondità sul mare dove trova­
va una terribile morte. Il cadavere del di­
sgraziato è stato ripescato ieri stesso dai 
palombari 

tChi mal semina, male, raccogUe*. E' un 
proverbio tanto vecchio quanto incofuta-
bilmente vero.- Non sono troppi gli agricol­
tori che.seguono le norme razionali della 
seminagione; molti seminano come vien 
viene vuoi per ignoranza, vuoi per non 
perdere tempo, vuoi per altre ragioni in 
modo da perdere una dismreta parte-del 
guadagno recato dal raccolto. 

Le norme fondamentali sono queste. 
Conveniente preparasione del terreno, — 

Riguarda il somnioviménto profondo della 
cotica per dar modo' alle radici della pian­
ta, già grande, di diramarsi nel terreno e 
lo sminuzzamento dello strato superficiale 
tale da permettere alla tenera pianticella 
di poter ricercare colle radichette il neces­
sario primo scutrìmento tra le minute gra­
nulazioni del terreho. Queste due pratiche 
—r lavorazione' profonda e. 'sininuziamento 
supei'ficiale —:• associate' ad'Una convenien­
te concimazione imprimono al terreno sof-
fidtà e ricchezza nutritiva. 

iBpoca della semina — Regola generale; 
' seminare piuttosto ' presto che tardi. - Dice 
' un proverbio : chi gemina presto • qualche 
( volta sbaglia, chi s^nuna tardi qualche vol­
ata , indovina ; ,e un'altro; l'ultimo raccolto 
, è quello dei minchioni. I più fortunati, per 
' esempio, quest'anno,-, sono stati quelli, che 

hanno seminato presto il granoturco così 
ehe l'hanno, potuto raccogliere in buone . 
«indizioni e in tempo. Per le. semine pri-
wi+erìli. è sempre bene anticipare se H 
tempo lo permette. 5?ér le semine autunnali 

. s'incominci dai terreni freddi, argillosi e 

• si termini con quelli satibiosi. Per.le semi­
ne fine nvemo. si proceda all'inverso. 

j Stato del terreno. — Non basta ratjrtjt-
ra e l'erpicatura deltetreno per bène prc-

i pararlo a ricevef la semente. Bisógna b«-
' «lare ai!»' giusta umiditi del terreno; biso-

Ì
pia, ditemo meglio, osservare che il ter­
reno non siabagnattì perchè le sementi i« 

, t » o vi cirescòno anche male e talora teaa-
1 che'' gefmogfiaaoj Meglio. seminare!' coU'a-
! tciatto ; • 4»i 'semine pai satt, ricuei ton 

frult. 
I 'Qiilmk*à^[dt «la'nrt» da spmgtre, — Ci 
' si deve regolare teiiendó cpnto di diverse 
I cìfccigt'arize:' nei'terreni fèrtili basterà «e -

no seménte; nei 'terreni freddi o caldi oc-
i correrà, up po' più di semente del solito; 
\ per la varietà di seme a grande sviluppo 

basterà pure meno Semente; nella buona 
'preparazione del terreno ci va meno seme: 
i Aro molte e semina poco. 

\ Profondità a citi deve gettarsi H seme. — 
I Ordinariamente non si bada a questo cri-
• terio. Bisogna tener invece presente la nor-
I ma che più il terreno è leggero ed il clima 
; secco e ventoso più profondamente biso-' 
' gna porre il seme. All'opposto nei.terreni 

compatti, umidi bisogna seminare superfi-
I cialmente. Di norma da noi si tende a se­

minar troppo sotto contro il detto: ara 
, sotto e semino sopra. Si tenga a mente ciò 

ora specialmente che si semina il frumento. 
Scegliere la btiona semente. — E' cosa 

tanto ovvia che non vale la spesa di essere 
illustrata. 

Cfioserî azfoai itiU psiaU 
; Quest'anno si è avuto un discreto rac­

colto di patate e conviene, pensare a ben 
conservarle onde non frustare i vantaggi 
della provvidenza. 

Molti le tengono ammassate alla rinfusa 
in qualche angolo o peggio nei sacchi in 
ambienti umidi e male ventilati .talché ac­
cade che una certa parte va marcia o ger­
moglia... germoglia perchè le patate noa 
sono corpi morti ma vivi, dormienti, ca­
paci di vegetare in condizioni speciali. 

U miglior sistema di consei-vazione è 
quello che consiste nel disporle in stradi 
di circa 30 centimetri di altezza e nel ri­
muoverle press'a poco ogni 15 giorni to­
gliendo i tuberi alterati dai sani. Sul pavi­
mento è bene spargere prima uno strate-
relki di sabbia. 

L'ambiente dev'essere arieggiato, non 
troppo freddo, per evitare il gelo, e non 
umido. 

Pannen. 

ioiriiUiiiiiii 
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ilÉMioileltt, . 
p s l quattro illioni di sjiesal 

Gì -vieiis cómumcata là nota del Comita­
to Promotore dell'Acquedotto 'dèi R,'io Ge­
lato ai Comuni aderenti. , 

li progetto proposto e studialo dall'ing. 
Cudugriello risolve in forma razionale i\-
problema, perchè è ispirato al concètto di 
predisporre l'importante opera in modo da 
garantire U sufficienza dell'acqua anche 
per l'avvenire e da rendere in qualunque, 
momento possìbile l'ampUamento della rete 
ài distribuzione. 

Il Comitato si è preoccupato specialmen­
te della: quantità dell'acqua erogabile, per­
chè non sarebbe logico che questa, per lo 
auménto della popolazione, venisse a di­
fettare prima anqora che i Comuni aves­
sero compiuto il pagamento dell'opera. 

Pertanto si è assegnata per Ogni abitan­
te ' la quantità d'acqua giornaliera di litri 
200, calcolandole tubazioni con coefficien­
ti piuttosto sfavorevoli, per modo che in 
pratica si potranno garantire 230, litri al 
giorno per abitante. Di più 51 nota che la 
distribuzione è progettata senza l'inser­
zione di serbatoi e quindi resterà' sempre 
possìbile in avvenire, adottando opportu­
ni serbatoi, di rendere più efficace il fun­
zionamento dell'acquedotto, v'isto anche 
che iì progetto offre la possibilità di sacri-, 
beare a tal fine una parte della pressione 
d'esercìzio, ^rìma di ricorrere all'aumento' 
di alcuni diametri dei tubi. 

II. progetto prevede dì fornire l'acqua 
potabile ai seguenti Comuni: Campofor-
mido, Coiloredo di Montalbano, Coseano, 
Dignano, Fagagna, Maiano, Martignacco 
(per ìe frazioni di Ceresetto s Torreano), 

: Meretto dì Tomba, Morteglìan^, Mqruzzo, 
-Pagnacco, Pasian Schìavonesco,»^ Pasian 
di Prato, Pozzuolo, Rive d'Arcano, S. Da­
niele, S. Vito di Fagagna, Tavagnacco. 

L'acqua sarà raccolta dagli strati sot­
terranei fluenti nella pianura di Campo 
di Buia, strati : abbondanti di acqua, salu­
bre e perfettamente potabile: come risul­
ta ormai affennato dai responsi^più auto­
revoli. . 

Data l'altimetria del punto di- presa (ni. 
170 circa, sul mare), rispetto a quella dì 

.vari Comuni del Consorzio, fra I quali S. 
Daniele (m. '266 sul mare), .MoruzzO (mj 
260) ed altri, con quote notevolmente su­
periori a; quella di fireSa, si è dovuto ricor­
rere al sollevamento artificiale dell'acqua, 

• n'ella'.-fo'rma che "qui sarebbe troppo lù'ngo : 
chiarire • 0 giustificare. ' ^ • 

Un'officina di sollevamento sarà costrui­
ta sul Canale sussidiario del Ledra, ed in 
essa si installeranno tre gruppi' di turbine 
accoppiate con poriipe . centrifughe- delle 
qUali due agiranno costaptemente spin­
gendo l'acqua lungo due tubi fino ad mi 
edificio ricevitore sul Monte di Buia. La 
portata di ciascuna pompa sarà di ÓOQÒ li­
tri al minuto. 

j" p i qui partiranno due condutture prìn-
cìpali, una verso Moruzzp, l'altra verso S. 

-Daniele. Sulla/sommità di questi due colli 
saranno costruiti degli edifici ripartitori 

: dai quali scenderanno , le varie arterie 
principali della rete di distribuzione. 

' . Non è qui il .caso di indugiarci in detta­
gli tecnici, perchè ci allontantrenimo dal 
fine della presente Nota. 

Pertanto i Comuni potranno immediata­
mente tirar profitto concedendo le utenze 

.priviate iC'quali; fra pochi, anni, daranno tal 
reddito da quasi pareggiare l'onere passi­
vo dei bilanci. 
. La spesa preventivata è dì L. 3.800.000 
che saranno ripartite fra ì vari Comuni in 
ragione della popolazione e della distanza 
dei Capoluoghi dal primo edificio distribu­
tore di Buia. 
^ Altra fórma dì ripartizione non appare 
semplice ne logica : non quella che trae ra­
gione anche dalla rendita censuaria attri­
buita a ciascun Comune 0 meglio a cia­
scun abitante, perchè tale elemento non ha 
alcun riflesso con il costo dell'opera o ìl 
beneficio apportato: non quella che ci 
consta da altri adottata a complemento 
delle predette' e riferita all'altimetria delle 
varie borgate fornite d'acqua, perchè tale 
criterio non ha esatto riscontro nelle ra­
gioni tecniche della spesa e può nel caso 
«iar origine a troppo forti squilibri nella 
misura dei vai'ì contributi. 

Kipartizicne della spesa annua fra i co­
muni : 

- Campofcrmido L. 4665,44 — Coiloredo 
L. 2403,36 — Coseano L. 3778,84 — Di-
gnano L. 4396,33 ~ Fagagna L. 4689,14 
~ Maiano L. 4^91,81 — Martignacco 
(due frazioni) L. 2542,96 — Merettò di 
Tomba L. 4732,54 — Mortegliano Lire 
6659,83 — Moruzzo L. 2^43.— -— Pa­
gnacco L. 3093,75 — Pasian Schiavonescq 
L. '6132,05 ~ Pasian di Prato t . 4288,80 ™ 
Pozzuolo L. 6304,40 — Rive d'Arcano L. 
3342,99 — S. Daniele L, 5489,63 — S. Vi­
to di Fagagna L. 3002,24 — Tavagnacco 
L. 2843,80. 

Numero delle ut<^nze private 
per ogni Comune ( occorrendo, si po­

tranno aumentare) : 
Comune di Campoformido 229 •— Coi­

loredo di M. Albano 220 — Coseano 228 
— Dignano 222 — Fagagna 4S0 — Maia­
no 560 — Martignacco (Torreano e Ce­
resetto roi — Meretto di Tomba 2S7 — 
Mortegliano 347 — Moruzzo 199 — Pa­
gnacco 230 — Pasian Schiavonesco 425 
— Pasian di Prato 229 — Poz.'uolo 376 — 
Rive d'Arcano 232 -^ S. Daniele 551 — 
S, Vito di Fagagna 144 — Tavagnacco 165. 

OEÌ)INÈ Ì ) E t GIOEVO 

da M s l lÉgNlfliMlal [onslgll tokiaìl, 
Ecco la parte deliberativa dell'ordine del 

giorno proposto ài Cornuti! per la delibera:: 
a) di costituirsi in Consorzio coi Co­

muni di C&mpoìormjdo, Coliòredo di Mon­
talbano, CoSeano, iJignano, Fagagna, 
Maiano, Martignacco, Merettj di Tomba, 
Mortegliano; Moruzzo, Pagnacco, Pasian 
Schiavonesco, Pasian di Prato, Pòziuolò 
del Friuli, Rive ' d!Arcano, S Daniele, S. 
Vito di Fagagna e Tavagnacco al fine dì 
provvedere alla completa esecuzione ed al­
l'esercizio di un acquedotto per la deriva-, 
zione dell'acqua da raccogliersi nella re­
gione detta Campo dì Buia, presso le sor­
genti del Rio Gelato e da distribuirsi in 
ciascun dei Comuni Consorziati; 

b) che il Consorzio — per l'effettija-
zione degli accennati scopi —- abbia a nor­
ma le disposizioni contenute nell'allegato. 
Statuto; , 

e) dì acquistare, al prezzo da conve­
nirsi mediante amichevoli trattative, in 
comunione eon tutti gli altri Comuni'con­
sorziati, dal Consorzio Ledra-Tagliaitiento 
la forza motrice necessaria .al sollevamen­
to dell'acqua;. 

d) dì approvare in ogni sua parte il 
progetto in data 19 ottobre 1912 dell'ing, 
Enrico Cudugnello per la costruzione del-
l'acquedottc, importante la spesa cpmples-

•siva di Lir< 3 milioni e 800 mila lire della 
quale sono a carico di questo Comune LÌT 
re...... da restituirsi in 50 an­
nualità; 

e) di provvedere alla spesa mediante 
contrattazione di un prestito con la Cassa 
Oepositi a Prestiti dello Stato a sensi delU 
iesge (teste unico) S Settembre 1907, 
num. 751. 

Jntmssi Provinciali 
Il sisililo Éi IsllUsl prò loilgraiiti 

"Nel corrente anno In-seduta 12 agosto, 
discutendosi il bilancio provinciale 1913, 
il Consigliere Cozzi proponeva che i sus­
sidi per le istituzioni che si occupano degli 
emigranti da L. 1000 venisse portato a 
L. 2000. ' . 

La Deputazione per bocca del presidente 
dava affidamenti. 

I Consiglieri provinciali sac. Luigi Coz­
zi, avv. Vincenzo Casasola,' sac. Giovanni 
Trincko, dott. Agostino, CandoHni e aw. 
Giuseppe Brosadola in data 9 novembre. 
1912 presentarono al Presidente della De­
putazione h seguente mozione: 

« / sottoscritti in conformità alla pro­
messa avtita dollà S:. y., Ill.ma nella ìd-
tinia seduta del Consiglio provinciale, pre- . 
sentano domanda perchè la on. Deputasio-
ne voglia mettere all'ardine del giorno del­
la prossima seduta straordinaria l'aumen­
to da 1000 a 2000 lire di sussidio della no- • 
stra Provincia a favore delle istituzioni 
che si occupano degli entAgranti ». 

E la Deputazione aderisce che nel bilan­
cio del 1914 siano stanziate L. 2000. 

ALTO SUSSIDI 
La Deputazione propone il sussidio di 

L. 100 al Comitato prov. del Corpo Nazio­
nale Volontari Ciclisti ed Automobilisti; 
L. 3800 pel campo di tiro di S. Vito al 
TagUamento ( i quinto Ijegale delia spesa 
complessiva: L. 190Q0), L, 500 alla espo­
sizione di prodotti agricoli e<l industriali 
che per iniziativa presa dall'Unione Com­
mercianti, Esercenti, Industriali, col con­
corso' della Cattedra Ambttlante avrà luogo 
in Cividale nell'agosto-settembre 1913 e sì 
estenderà ai distretti di Cividale e di San 
Pietro al Natisene ed ai finitimi manda­
menti di Udine, Palm anova, Tarcen'to, Ge-
monaj S. Daniele è Codroipo e coihpren-
derà'anche un concorso provinciale per le 
scuole industriali e per lê  Istituzioni - di 
previdenza, nonché una Mostra regionale 
di animali da cortile ; più L. 300 per l'unita 
mostra bovina ; L. 1000 quale secondo con­
tributo per i caduti e malati in guerra. 

J n CCDU tra lipiazloiie e G. P. 1 . ' ' 
La Deputazione provinciale, convinta 

che non può far carico alla Provincia la 
spesa per Ir. fortnitura dei locali né per le 
Caserme di RR. Carabinieri piantate per 
prevalenti ragioni di sorveglianza ai con­
fini dello Stato né per quelle temporanee 
e provvisorie istituite per pochi mesi, ed 
in esecuzione a precisa deliberazione del 
Consiglio provinciale, in seduta 6 agosto 
igi2 si rifiutava di prestarsi alla ricerca 
dei locali e di assumere la conscguente 
spesa per l'impianto di una stazione prov­
visoria invernale di RR. Carabinieri a Ni-
mis. • 

La Giunta prov. Amministrativa il 7 set­
tembre diffidava la Deputazione a provve­
dere il locale occorrente, con aiTertenza 
che decorsi inutilmente venti giorni avreb­
be provveduto d'ufficio. 

Sul nuovo rifiuto della Deputazione la 
G. P. A. i' 5 ottobre decideva di affidare 
alla R. Prefettura l'incarico di prendere 
gli opportuni accordi col comando dell'Ar­
ma per concludere un preliminare contrat­
to col proprietario della casa Ari's di Ni-
mis, casa che si riteneva rispondente ai 
bisogni della nuova brigata. 

La Deputazione provinciale incaricò il 
sig. Presidente di produrre ricorse al Go­
verno del Re. 

I f ^:liiii§ito^-M ^ Citèlli: ,€aitet^k : : 
A.tìemona^ là' Società 

< Vinnoii d' Àrie il reeén-
ienienti! costtìiiUa, Ita aper­
to come si sa, una..sòtio-

. scrixwtie allo scopo di fon-
, dere in bronxo e, fmjalan 

al Goni urte il busto del­
l' Illustre nostro (Joncitia-

' iiino gen. Caneva modellato 
dnl professore Gmseppe IH-

•tichiuiti di quella Uegin 
Scuola d! Arti e mestieri. 

' Siamo lieti di ripro­
durre,la he-llissima opera 
d'arie al. ossmnamo, mii-
(ìratulandocene eoi òrafo 
artista, eh'è super fio Of/rd 
elogio. 

La sotlosKi'ixioii.e aperia 
Ila ràjigitmio finora la 
somma di L. 430, aumen­
tala ultimaawnie dalle 50 
lire votate da quella So­

cietà « / ' j o Olemonai> « da an contributo rilevante sottoscritto da ffemoncn 
residenti a Bucarest. , 

Il busto verrà coUociifo nella loggia del palaxio jnunioipale. 

è fl'anlnxa del comnaercio 

S. STBFANO DI PALMANOYA 
La morte del Parroco 

Questa sera dopo lunghe sofferenze con 
piena rassegnazione alla volontà dì Dio mo­
riva nell'età dì 45 anni il M. R. Sac. Nicolò 
Berlai da soli 4 anni parroco di quésta par-
roccia: è un rimpianto generale perchè da 
tutti amato per al sua squisita bontà, mi­
tezza di carattere e zelo nell'adempimento 
dei suoi doveri. -

Condoglianze alla desolata famiglia. 

POZZUOLO DEL. FHIULI 

La scomparsa d'un uomo 
Per telefono io: 
Da Venerdì 29 novembre manca da Sam-

mardenchia (Pozzuolo) certo Giuseppe 
Giaiza detto Nodar di circa anni 50,: 

Questi, che è dèdito al bere, fu veduto 
sabato 30 a Risano fare il pellegrinaggio 
di parecchie osterie a sera inoltrata. Dopo 
di quel.giorno fino ad oggi, per quante ri­
cerche siano state fatte dalle guardie camr-
pestri e dai famigliari non. fu potuto an­
cora trovare. 

,Si 'teme che in quella sera sia caduto 
nella roggia che passa per Risano. 

0BMONA 

La I I P Q U E Ì di M i PlQzsart̂ ^̂ ^̂  
promossa dalla Cattedra Ambulante di A-
gricoltura (Sezione di Gemona-Tarcento), 

j dovrà essere ritardata di qualche tempp, 
non essendo.ancora stato tolto dalla K. Prè. 
•fettura il divieto di passaggio al confine 
di Pontebba. Il tempo utile per le prenota­
zioni vieiie perciò prorogato sino a tutta 
domenica 22 corrente. Il siissidio è lirai-
ta'to, com'è noto, a n. 8 torflU, per ciascuno 

; dei quali viene corrisposto un sussidio di 
; L. 200 (duecento). , 
I La prenotazione viene limitata alla parte 
'a l ta dei distretti di Gemona e Tarcento, e 
^ cioè ai comuni di Bordano, Gemona, Mon-, 
• tenars e Venzone (del distretto di Gemona) 

e Ciseriis, Lusevera, Kimis e Platischis (del 
distretto di Tarcento), 

ì I.^' prenotazioni si ricevono presso la 
. Catedra d'Agricoltura, rispettivamente nelle 

sedi di Gemona e Tarcento, alla quale po­
liranno pure essere chiesti tutti gli schiari-

' menti del caso. 

CIVIDALE 

Leva militare. 
Dal Ministero della guerra furono di 

; già emanate le disposizioni generali ri-
I guardanti la leva dei nati nel 1893 e che 
i dovranno avér'feffetto nel 1913'. apertura 
I della sessione ilo gennaio 1913 le sedute 
; dei Consigli di leva per l'estrazione a sor-
j te ed arruolamento avranno principio il 
I 17 marzo 1913 e là chiusare dalla sessione 
! al I.o agosto 1913. 
1 Un fatto nuovo che si veriflcherà nel 
! p. v. anno si è quello che essendo i di­

stretti di Cividale e S. Pietro al Natisene 
trasforihati nell'unico Circondàrio di Ci­
vidale, tutte le operazioni di leva verran­
no compiute in Cividale. Di conseguenza 

' dal 17 marzo al 1.0 agosto 1913 avremo in 
Cividale la venuta dei coscritti di leva dei 
coscritti formanti il Circondario. A tempo 
e luogo verrà dal R. Sotto Prefetto pub­
blicato il relativo manifesto. 

S. DANIELI, 

Ifleenbis 
(6). — Stasera un piccolo fuoco scop­

piava in una casetta di un certo Fagnutti 
in borgo sopracastello. Piccolo per modo 
di dire perchè il fuoco ha consumato tutto 
quel po' di fieno, due tinozze ecc. 

Ha agito anche la pompa del Comune 
e anche troppo, perchè per lo zelo del 
manovratore più volte' il popuio ne fu ir­
rorato. 

Un danno assicurato di L. 300 circa. 

. TBIOBSiMO. 

Pro Asilo infantila 
(5). — In data 27 novembre u. s. if 

Pievano ed il Sindaco di Trecesimo sotto­
scrivevano e mandavano à ttitte le signore, 
dd vasto comune, una circolare nobilissi­
ma invitandole ad una adunanza nelle aule 
scqjastiche per l'erezione d'u; asilo infan-

• , t i l e . • , ' • 

Centocinquanta mandarono adesione. 
Ed'oggi al pomeriggio le gentili signo­

re e signorine trìce^imane all'ora fissata 
assistevano numerose all'adunanza. Esor­
di il sindaco cav. Sbuelz e disse brevi pa­
role ringraziando le convenute per la ade-
siòne all'invito e benèauguraridosi da tan­
to concorso all'opera stessa. 

Parlò poi Mons. Pievano per accennare, 
alla necessità, scopo, è. modo di fondare 
quest'opera cristiana quanto mai a benefi­
ziò dell'infanzia, e di tante àrtigiatie an­
cora, bisogno.sè di libertà per guadagnarsi 
un pane. 

A questo puntò sbalza il sai; dottor But­
tò il quale parli sulla necessità speciale 
che ha Tricesimo di un asilo, e rileva la 
circostanza storica che Tricesimo, il pri­
mo a fondare un asilo nel 1850 per opera 
del nob- De Pilosiò ;" ora che c'è una fiori­
ta di Asili, è rimasto l'ultimo tra i grossi 
centri, a fondarne uno nuovo, dopo che il 
primo è già scomparso. 

Eccita al lavoro le gentilissime conve­
nute nel nome di Cristo e della patria, e 
di Tricesimo amata e bisognosa. Conchiu­
de portando l'adesione di Mons! Arcive­
scovo il quale plaude, incoraggia e pro­
mette generosa offerta. Le signore plaudo­
no al nobile pensiero deU'Arcivescovo e il 
cav. Sbuelz interprete di tutte manda Tin-
graziametlti ài gentilissimo e generoso Ar­
civescovo. 

E qui finiti i discorsi si passò alla np-
• na del Comitato esecutivo, incaricato di 

scegliere una sqiiadra volante, come disjie 
il sac. dott. Buttò," tra iè signorine di cuo­
re e di buone gambe per raccogliere mezzi 
per l'erezione dell'Asilo; Che, Tricesimo 
abbia presto il suo grande e bell'Asilo!.,. 

CODBOIPO. 
Consiglio comunaia 

(7) . — Oggi, alle 14.30, presenti 15 con­
siglieri, ebbe luogo l'adunanza del nostro 

; Consiglio Comunale. Presiedeva il Sindaco 
cav. Ugo LuzzattO. 

'Venne approvato in seconda lettura con 
qualche osservazione, il Bilancio Preventi­
vo del Comune pel 1913. 

Il signor Mozzoni Umberto, ' dietro gen­
tili insistenti pressioni del nostro Sindaco, 
ritirò le date dimissioni da membro effetti­
vo della Commissione per la tassa Eser­
cizio e Rivendita per l'anno 1913. 

In sostituzione del dimissionario Mar­
chetti Giuseppe, da membro della Congre­
gazione di Carità, venne nominato il signor 
De Tina Giuseppe di Zompicchia. 

Venne approvato, in seconda lettura, 
l'aumento di salario agli stradini. 

l'asta dili'aiiipnaieiite del nostfe [litera 
Tra giorni verrà aperta l'asta per 1 la­

vori di ampliamento del nostro Cimitero. 
La somma preventivata per i suddetti la­
vori è di ao.ooo lire. 

Siccome nell'attuale Cimitero si verifica­
va spesso l'inconvenien'te di trovare l'ac-

' qua a poi--a profondità di modo che spesso 
le saltile venivano inumate nell'acqua, il 
Comune provvide motto opportunamente 
perchè il piano venisse elevato di mezzo 
metro.. 

Il Cimitero sarà provveduto di porticati 
dove verranno erette delle tombe. 

Siccome nell'ampliamento del Cimitero, 
lo stradone deve venire spostato e portato 
sopra le attuali sepolture, l'Amministrazio­
ne Comunale, per un doveroso rispetto ai 
sepolti, procederà per la loro esumazione 
e collocamento in un, posto pili adatto, 

' if 1 * tsùffit spagiiaola 
Fin {dove aj-rlVa la dablienaogina lima 

Névemìls lire truflfàte^vtìUa friulani 
'- ( IO) . . - ^ Molte volte' i giornali italis 
misero .ih guàrdia i lorO: lettori contro 
truffa che veniva ordita mediante lette 
inviata da. iladrid (Spagna), con la qu-
uri pséùdo prigioniero,: possessore di i.j 
mila pesetas, invitava Un'anima: getter 
a corrompere mediante la somma di L. 
mila,' i carcerieri, onde poter evàdere.. Pt 
metteva, ad operazione felicerhente coi 
piuta,, «» mi'Kofie (nien'temenol) aigeo 
roso salvatore. ! , 

Fatalmente due friulani abboccarooo 
l'amo. 

E.S.SÌ sono; Antonio Vivenzi e Pranipt 
Adamo, ambidiie osti di Varmo, 

Partirono da CodroipoMl i.o dicemii 
corrente diretti a Madrid. 

Si dice portassero seco 4500 lire per ci 
scuno, cioè complessivamente la somm» 
chiesta dal prisioniero espatwl per IVL 91 
liberazione. 

UiVàutpmòbile, con due persone ctv 
men'te vestite, era ad attenderlialla stazio: 
ferroviaria dèlia bolla capitale della Sp 
gna, colla quale vennero imufiediatamen 
condotti fuori città. 

Colà giunti, vennero costretti, con mina 
eie di morte, a consegiiare ai due bandU 
quasi l'intera somma. 

Fortunatamente (nella triste avventuri 
i due sallieadores ebbero 11 generosità 
lasciar loro un po' di denaro per il viagg 
di ritorno nella nostra cara patria, l'Itali 

Giunsero a Varmo .domenica 8 correo 
nelle ore pomeridiane. 

Ferita accidentale 
Ieri nel pomeriggio, nella «pizzule di M 

ro3> mentre certo Paolini Arturo, d'an 
30, stava spaccando delle legna, fatalmc 
te, con la mannaia si recideva la putì 
dell'indice della mano sinistra. 

Venne prontamente curato dal dott. Bi 
tuzzi, il quale Io giudicò guaribile in ui 
diecina di giorni, salvo complicazioni. 

. Incidente al cav. dott. Faleschini 
Ieri sera, suH'ithbrunire, il cav. dott, F, 

leschini, si dirigeva alla volta di Goriciz: 
fiancheggiando un ruotabile. Combinazioi 
volle che il carro entrasse improvvisamei 
te nel coi'tile del Circolo Agrario, seni 
dar tempo al qav. Faleschini di poter er 
tare Io scontro. 

L'urto fu assai brusco, tanto che ciclisi 
e bicicletta andarono a finire nel fossati 
Mella caduta il dott, Faleschini .riportò uii 
foi-te conttisìoiie all'avambraccio • dèstro. 

Congratulazioni, all'egregio sanitàrio,; pi 
lo scampato pericolo, ed àuguri di'proii! 
guarigione; ' • , ' 

Società di Tire a Segno Msndanienta 
Nel Consiglio della Società di Tiro 

Segno tenutosi l'altro giorno, vennero fati 
vive raccomandazioni ai delég^ati Distrel 
tiiali di curare le nuove'iscrizioni. ' 

Venne'inóltre stabilito che i tiri incomii 
cieranno nella ventura primavera. 

ih occasione dell'inaugurazione del ca« 
pò di Tiro si faranno grandi festeggi amei 
ti, ed avrà luogo inoltre una grande Gara 
Tiro a Segno. 

Quelli .che eventualmente si trovassei 
inscritti presso qualche altra Società, fi 
ranno bene a rivolgersi a questa Preside» 
za per essere inscritti solo in questa S< 
cietà di Tiro a Segno Mandamentale, 

Per la Visita Pastorale 
(12). —-Domenica, 15 corr. nella ai 

stra Chiesa Arcipretale^ incomincièrann 
i ,Ss; Esercizi Spirituali, onde i fedeli .poi 
sano degnamente prepararsi, alla, Visil 
Pastorale che avverrà ai ,26 e 27'cqrr, 

Le prediche, una al mattinò e l'altr 
alla sera, saranno tenute da due preti di 
Missione, appartenenti alla Congregazi» 
ne di S. Vincenzo de' Paoli. Esse incorni! 
cieranno domenica sera e continuernnn 
fino a Natale. 

' Non dubitiamo che i fedeli vorrann 
approfittare di questa opportuna occasio 
ne, onde trarne il loro maggior vantaggi 

l spirituale. 

SAVOSNà , 

Un furto di 228 lire. 
j Giorni fa a certo Birtig Giuseppe 
. Giovanni di Podars venivano a mancar 

228 lire. 
Sulle prime egli credette di essere stai 

alleggerito da Iproprio figlio Valentino, 
, non si curò di denunciarlo. Più tardi in 
' vece venne a scoprire sul fienile segni il 
I dubbi della audacia dei ladri estranei, cb 

gli avrebbero in-vece del figlio, rubate I 
328 lire, I! Birtig allora si affrettò a di 
nunciare il furto patito ai carabinieri. 

OLA0T . 

Morto a Tripoli, 
E' giunta telegraficamente al nostfl 

sindaco la triste notizia della morte, atrt 
nuta a Tripoli, del compaesano Luigi Sa» 
tarossa della classe 1891. Non si sa però 
quale malattia. 

Condoglianze alla desolata famiglia. 

rOBOARIA 

I ladri all'opera. 
Nell'osteria di Leonardo Glorino 

.notte scorsa penetrarono mediante scalili 
e rolturA dei vetri d'una finestra ignoti, 
rubarono L 15, non lasciando alcuna trac 
eia di sé. 



iill 0ii^jS^k0iM?% 

ft •''ti, i'Sy SedU t̂à àél ;y'-;;̂ lî ^̂  

' / ^ V;"AFFAEI/;API*RÒVÀTÌ.>' ' ' ' . • ' 
ildine-^'Iscrizióne del'Comune alla So-• 

ciétà Storica friulana.'/; ' ' • . " , ' ; " ' ' ' '''' 
ipotdènone — Ass'egn'p ài direttare ;, di-, 

làtt ico ' bav; Baldisstóai. ' 
Canova — Acquedotto : lite con l'itopre-

sa costruttrice —- Cassa pensioni; foglio 
di detrazione. ; '• •: 

Codroipo -— Tassa cani: tnodificazioni 
al Regolamento. 

Trivìgnanò — Id. stipendio al medico 
condotto. ' • 

, Artegna — Aumento lampade per illu-
minazione pubblica. 

Vatéenone — Indennità buona uscita al 
capo guarclia municipale. "- . 

Dignano — Concessione terreno per co­
struzione tumulo. 

Ovarb — Consorzia Boschi di Costo: 
martellata piante' matiire in Vizza Collina. 

Eesiiittà — Sussidio alla Congr. di Ca­
rità. • 

Talmassons — Costruzione cabina tele­
fonica in Flambro. 

• Palmanovai ^ Contributo Botta, aerea. 
Bagnària Arsa — Cassa pensioni;; fo­

glio di; detrazióne. 
Sedegliano -^Cessione ritagli'stradali 

alle ditte Pasqualini, Rossi e Visentin.. 
Róiichis r - Assegno pensione ali'ex-

guàrdia campèstre Galletti. 
Frìsanco -^ Tariffa tassa famiglia. 

DECISIONI VARIE. . 
• Udine — Acquisto fondo per costruire 
fabbricato ad uso R. Ginnasio. Esprime 
parere favorevole. 

Casàrsa —.Id . id. per la strada Ver-
suttà. - Id. id. 

Forni Avoltri — Id. ìd. per la strada 
Fui in Tors. - Id. id. 

Claut - Cividale - Gemona • S. Leonar­
do - Nimis — Cauzione esattoriale 1913-
1922. - Id. id, 

Ovaro — Esattoria consorziale: nomi-
'na d'ufficio per una anno. - Id. id. 

Palmanova - MortegUano - Medun^ — 
Cauzione esattoriale 1913-1922. Esprime 
parere contrario, 

Rònchis - Refflanzacco - Pradamano -, 
Pozzuolo - Carlino - Tricesimo —' Bilanci 
1913. Autorizza l'eccedènza della sovraim-
p o s t a . ^ • .' i . 

tolmezzo — Spesa arredi asilo infantile. 
Autorizza l'erogazione ; del sussidio gover­
nativo. , •' ;• 

Maniago — Tassa f.imiglia Ricorsi di 
Messi dott Ant., Marqolina Giacomo, 
lem Paolino, Oef Mistro Atìtonio', : Berar-
dis Giuseppe, • Rtiman Liorènzo : Àecóglie. 
Ricorsi Romano Ros .Costante, Coassin 
Giovanni, Cassa ÌRuralè! accoglie in pa:rte. 
Ricorsi di Bròvedani D.n Giacomo, .'X)i 
Bortolo F.lli, Frutta G. Batta fu: ' Grè^., 
Fratta Maria,, Massaro Gioacchino, Maii-
ro Erminio, Maserin Stefànoj' Siega Rìz 
Angelo, Vaian Giov.,-Centa Antonio, Maz­
zoli Raffaele e Attilio e Mar<;hi Avv. Ma­
rio;; respinge. 

Pinzano— ìd. idi Ricorso Gallo Ercole,, 
respinge 

,..•:;:•••• v - ' - R i N v i ì . ; ; ">• • / ' . • • ' • ' • ' • • - A 

Fagagna — Regolamento tassa famijrliji. 
Sedegliano — Cessionti ritaglio,stradale.; 

alla;Ditta'Dànelon. 
Collorédo •-— Ricorso ; Venturini Paolina 

per compensò dei due qiiinti, per irisegnk 
mento. 

Il 27.0 aniiiyersario Si iiazifloe 
M a S o W Operaia Ca^ 

Domenica passata la Società Operaia 
Cattolica di M. S. festeggiò il, silo 27.0 
anno di fondazione. Nella chiesa del Cri­
sto fu celebrata- una i'santa: Messa, alla 
quale assistette .buon numero, di, soci. 

•Per l'occasione il presidente della So­
cietà signor Raimondo Zorzi inviava al 
S. .Padre il seguente telegramma : 

Sua Santità —^ Roma. 
Società Operaia Cattolica Mutilo Soccor­

so Udine festeggiante 8 Dicembre suo ven­
tisettesimo, aiìniversario, fondazione rinno­
va attaccamento Vòstra Santità,- figliale 
obbedienza emanazioni, direttive Pontificie, 
implora Apostolica benedizione, operai loro 
famiglie. 

Il Presidente : Zòrsi Raimondo*. 
W Santo Padre si degnava rispondere a 

mezzo del Cardinale Merry del Val : ' 
S.,E. Mons. Arcivescovo •— Udine. 
Società Operaia Cattolica Mutuo Soc­

corso, festeggiando costi anniverisario fon­
dazione ha umiliato Santo Padre figliale 
omaggio venerazione e obbedienza invo­
cando su operai stessi e loro famiglie, be-
«edizione Apostolica, voglia V. S. ringra­
ziare débitamente e partecipare interessati 
implorata benedizione. 

Cardinale Mery del Vah. ] 

~^^tlm M Frlalf» 
il fià grande e fiit letto giornale della 
Provincia cKe esce ogni giirno, con un 
completo servisio telegrafico e telefonico 
«io tutto il mondo e abbondantissima corri-
spondensa da tutta la Provincia. E' il gior­
nale che porta ogni giorno prima'di qual­
siasi altro le novità in tutta la Provincia, 
•abbonamento annuo L. 16. — Per gli eser­
citi e gli operai abbonamenti di L. i al 
mese. — Emigranti abbonatevi a h. i al 
mese al Corriere del Friuli. 

* ÌiÓn;i;treiMin9ntì|J:» Polen^^ 

m&,'• coniniossótjyiyain&tj- per; ié', tnanife-'" 
stàaoni^d,èl clét'qriiéi;parenti, simiiiiie cò-
nosBentÌ:iclie:pre'sef() parte ài;?^^ 
accompagnando là, salina dtìlà, defunta al-: 
l'ultima, diniqrà, :óffre,iìér la buona stam­
pa L, ào, '• : ••••:'•''•• • ' ' - • ; 

^ •• I l ,::Veiiti'«::'dl.jtI«I|ÌBe,; :̂ , 
Vediamo, un po' in qual misura jp.jjmd,-,, 

dato nonché àrrpgaiite iignSi' cìirovìveiji j 
abbia, permesso ingoiare carni, cii quaranta- ' 
settemila cittadini udinesi nei recente non- , 
che defunto Novembre igis , ,: , ' ; 

Buoi N. 128 a nètto quintali'429.11 , i - . 
Vacche r27 i netto q. 3t7;S3 — Tori 2 a 
netlo q. 8.80 —• Vitelii maggiori vivi j 
a netto q. 9.96 —-Vitelli minoi'i vivi 43 
a: netto q. zi.73 — Vitelli .morti Ì398 a netto 
579.68 — Cavalli 19 a netto q, 30.56 — 
Maiali 339 a, netto q, 364.70 — Agnelli 2I 
— Castrati 15 — Pecore 17. 

Con un complessivo importo d' dazio 
per le sóle carili di L. Ventriquattromila 
quattrocento centesimi sessanta. , : 

•^FABDIS.-:.;.: 

YMoie iella montagna 
IiiWailieidiBiapiiraliiilftas 

preclp tati In un burrona 
(9). — Ieri sera ad ora tarda giunse in 

paese la tritte nuoy^ che Sul mónte Ioanes 
èra accaduta una, frìortàle disgràzia; Un 
brigadiere ed un caporale di finanza era­
no precipitati in Un burrone. ' 
^ Ecco-quanto si è potuto sapere su.que­
sto doloroso e grave, incidente. : ' 

L'altra ' notte una pattuglia di guardie 
comandate dal vice brigadiere . Ceravolo, 
partiva da Canebola per una perlustrazio­
ne lungo il confine. ̂  

La nòtte era fredda ed il teneno ghiac­
ciato per la recente neve caduta si che la 
marcia della piccola pattuglia era resa dif­
ficile e,-pericolosa. ', , 

Lentamente^ coti somma cautela i itiiliti 
percorsero buon tratto del monte laones, 
percorrendo la linea del confine sinché 
giunsero al casello numero cinque. 

Oltrepassato questo'il percorso' si rése 
.ancor più difficile dovendosi attraversare 
up pericolosissimo sentiero tracciato alla 
sommità di un burrone chiamato Le Gra­
ve, Il brigadiere Ceravolo, conscio del pe­
ricolo avverti i suoi uomini a procedere 
giiardinghì '..„ 

Arrivati al punto pericoloso il caporale. 
Francesco La Penna che precedeva il ma­
nipolo, sdruocioiò,:cercò egli: di trattener­
si alles porgenze* della' roccia, agli arbusti 
che fioravano il terreno, ma: disgraziata-
ìnéivté 'precipitò nel burrone, emettendo un 
grido straziante. I|. brigadiere Ceravolo 
che lo seguiva da presso, intuito il perico­
lo, data una voce dall'allarme ai suoi uo­
mini, si slanciò innanzi, per. salvare il pa-
ricolante; ma perduto pur egli l'equilibrio 
precipitò nel baratri 

I due militi terrorizzati tentarono scen­
dere; nel burrone per portare aiuto ai due 
caduti e non . riuscendovi ritornarono sui 
loro passi, sino al primo abitato, e dato fo 
allarme, con 'alcuni paesani ritornarono 
sul posto riuscendo, dopo non pochi sforzi 
ad:estrarre dal burrone i due caduti! Uno, 
il ' brigadiere era' morto Sul colpo, il capo­
rale era gravemente ferito in diverse par­
ti del corpo: /• '; ; . • 

Le Latterie trovano nel Neflô lo TRE-
MONTI al Ponte Poecolle, Udine - tutto 
quanto loro occorre a prenl convenlen-
tlselmL 

: t ln: la,càriico. telegratnma-'al- Comando 
delle guardie del Circolo di Udine recava 
la -ferale iìòtizia. Tòsto: il maggiore có-
.mandante il Cìrcolo éon un capitano si por­
tava sopraluogojper assumei-e i particolari 
del fatto. La notizia della grave disgi-azia 
ha prodotto in tutti penosa impressione. 

Il vice brigadiece Ceravolo' da pòco tem­
po trovavasi a Canebola. Era un funziona­
rio zelante ed attivo e i superiori e infe­
riori lo an'.-avano e lo avevano caro. 

Era entrato nell'arma nel ig i i é'sei me­
si dopo veniva promosso vice-brigadiere e 
mandato alla brigata di/Pontebba. Fu poi a 
Udine al Comando e da sei mesi inviato a 
Canebola. Era notivo dì Chiriivalle Cen-
trle in provincia di Catanzaro. 

Alla salma della povera vìttima del do­
vere si preparano solenni funerali. 

;v-::;:OPijDgOjàtó (S,l |iVIA;:I*Ató%Aì •, 

(I2J; léri^'léràjverso liottéj si Sviluppava'uh :']' 
gravissimo'incénd!o:.'à.:Bòrdotì nelle & s é i 
;ab1taté da:Bordón' ...Giiiseppéydà Bòrdo,ni 
Antonio :e:;Jèronic.Mattia, nonché neiiri- j 
spettivi fleiiili è stalle, situati Sulla via; di '| 
Pódféxa . : - ' , • . ' ; , , : , ; '...\,...: ' "','.'-;-.: - v •••^''•,'-•'. j-
, .'t'inoeridib cphtinuòi/tttta 1^ ;notte :é^ i 
anche ' 'stamane. nón::,'é: del 'tutio spento, '' 
, Appéna lecàmpanévidi. tre-chiese diede- • 

ro: l'allarme accors^roi,da-:dgnì:parte-dei: 
volonterosi; che senza:' .indii'gloi.còti vero 
ardimento si lanciarono fra il Ifurao e :le 
fiamme: per : saivai^e Jef,bestie.: Selle stalle, 
e'le masserizie-e :gli "attrézzi delle abita­
zioni. ' , -:, ' ' ' 

Le prime poterono tiitte essere messe in 
salvo, le masserizie inveeeiin buona parte 
andarono distrutte'dal :fù(>co-.: 

Fra quelli che più si; distinsero nell'ope­
ra di Salvatàggio, e di isolamento dell'in­
cendio, non posso far-a meno di notarne 
tre: la guardia .di finanza Virdis Paolo, 
sardo, della provìncia: fli Sassari,, che, con 
grave perìcolo pefsòhgje'.npn .'esitò adaf -

l'frontare le fiamnie,",r.ivfcén<lc^:,à.;|tìettére in 
salvo molti :degirógfg|ttì 'é: degli: animali 
in peficolò; Mugiierli':A.ndrea :da'Lisch e 
Bordoti Antonio détto:jCóv!i?,'Ché,s!.: ado-, 
perarono a tult'uomó nell'opera di Spegni­
mento.' '. , " . i '. ::"-',.' " ' -' 
. Un particolare purej-degno 'di:;nottk è 
questo: Non appena:sp^rsàsìVIa notizia del 
sinistro, li nostro Rev.mó cappellano Don 
Giuseppe Jussig,:,maéstrò'della' scuòla se­
rale, riuniti una trentiiià di tjuesti alunni, 
11 condusse sul postò, capitanandoli nel­
l'opera, di soccorso, 

La causa, dell'incendio é ignota. 
Il fuoco si apprese per primo ai-fienile 

del BordoK Giuseppe, comunicandosi via 
via a tutto il resto-del fabbricato lungo 
vm ventìcinque metri. 

I danni si fanno ascendere, approssima­
tivamente alle ib mila lire. 

Fortunatamente non sì hanno a deplora­
re disgrazie dì persone. , 

• PAVIA o r UDINE . 

JUitiiim paltKtB iViTclcHita 
Un morte 

Oggi a Perento venne accompagnato, al 
camposanto il bambino Barrini Riccardo, 
d'anni 4, morto ieri, in seguito ad inge­
stione di polenta* avvelenata. 

II bambino, sabato, trovaiidosì in compa­
gnia del cuginetto : Mio, d'anni 5, in cuci­
na, mentre la mamma era andata in campa­
gna, rinvenne della polenta che la manima 
aveva preparato'con la pasta badese per i 
sorci, e ne mangiò, offrendone anche al cu­
ginetto. , • • --

Ben tosto i due disgraziati fanciulli fu­
rono colti dai-sintomi di avvelenamento. 
Venne chiamato il mèdico, il quale riuso! 
a mettere fuori di pericolo il più grandi­
cello, .dichiarandosi : impotente per l'altro 
che, essendo più' giovane- ed avendone 
mangiata dì più, era già ridotto in condi­
zioni disperate. . 

iiiMiili«p 

La Lattarle trovane nelNegezIo TRE-
MONTI al Ponte Poacolle, Udine - tutte 
quanta loro OBearCe a prezzi eenvaale»-
ilaslmi. 

Neila settimana 

LA TRIPLICE. — Sabato scorso'si è 
rinnovata l'alleanza tra l'Italia, Austria e 
Germania, per^ altri sei;te. anni. La firma 
:venne post a Vienna dal' Ministrò Berch-
totld e dagli ambasciatori .d'Italia e di Ger­
mania. Furono mantenute le stesse condi­
zioni dì prima. ' 

* * * 
A LONDRA, oltre alle trattative di pace 

che si svolgono ora tra Turchia e Nazioni 
balcaniche avremo anche la conferenza de­
gli ambasciatori delle grandi Potenze per 
trovare la soluzione delle questioni baJca-
niche; come la volontà della Serbia di av«r 
un ponto nell'Adriatico,, contrastata dal­
l'Austria ; ì confini del nuovo stato 'Alba­
nese 'ecc - . 

* * * 
• IL BILANCIO DELLO STATO. ~ 

Come sta di 6 m l'Erario? II ministro del 
Tesoro on. Tedesco ha fatto sabato l'espo­
sizione finanziaria, affermando che dal lu­
glio 1911 a! giugno 19V2 tra spese e en­
trate avanzarono Ton i^iilioni. Ma in questo 
conto non è computa'to il mezzo miliardo 
che costerà la guerra. Tutte, le entrate sono 
in aumento. 

LE M I G L I O R I 

(MIIIE KOIiiKliE 
si AcqulstàBio nel l̂ e^ozlo TREM0I!«I11 

— — al Ponte Toaeolle - TTOine r-— :— 

Cucine speciali p Alberghi ed Osterie 

Pagamenti anche rateali - Cambi di Gmm 

:':t̂ ;'ì:J;-ì;;:;''Stì6Ìé :̂;àHiàiifma" 

iKfCb)^rÌ8paildenM'a.'tài^éèirtor-triÉaàtón8 

iiiiiilrliiBlio^ 
•• ̂  •' ' , '•-•' '^.--'-•^-' 'v' ' '^xV•^•ì'M8:eI• e 
r:8&WAZIOm^'ÀpWWO0MBm 1913. 

'::^'^;.•'j•.'-^;-^^..•VV-;,-v-Attiyitàl^. ŵ  
'Canni 

asa 

Ocunfaìali ( in Portafoglio 
. (; in .òpfép di riscóss. ,, attive 

SffètU iiU'incaaaa 
Aittecipaìsioni isài Valori e riporti 
Coati Córrerl i gorMitit i 
Vmlpri .di proprietà della Satioa 

B e n i . ( fabb.; Sede-ideila Banca 
immobili :(nieao,Svalutazione , 
Impianto Cassette di éioiirezaa 
Kobillo e Casse Z'oiHii 
Banche e oòcdapondeati (debitori) 
Ssbi tor i aìTsriii 
Fondò previdaiua impiegati (c.tp Polizze assioutazioai) 

, Totale delle Aitiviià 
Valori di tesai in deposito 
T&«se s Spesa d'Amministrazione , 

• ' h.' 28,438 67 
• ' » 3,878.431.05 

. • . » 7.425.84 
» 3,346.75 

• • » ' 87,225.— 

* 438,782.99 
. . / . JJ 205.6O15O 

341.461.50 
11.461,60 , 2B0.OOO — 

. • • » 9.826.50 
. - ,» : 9,470.--

» 137,507.97 
* , 17.318.61 

ssioutazioai) > 7.000.— 

L. 5,060,172.88 
i. l.tì;l,613.97. 
» ,;56,271.51 

:- : TbtaU Bentraie h. 8,138,057.36 

Fatrimonio soela,lè. • 
Capitole . L, : 165,400.— 
Tonfli-di riserva : . 83,246.05 
Fonda oaeiUarioni valori »: 4,388.— L. 262,933.05 

'- Pass iv8 , tà ' . ' \ ' - ' ," - • '" ' , '" • . 
Sepo i i t a s t i in Conto Oorrenttì h. 
Depoidtanti a Bisparmio < : .- » 
Banoliè e corriàpondenti (oreditorì) » 
Credijiori diversi ^ -» 
Conto DiTictendi * » 
Fondo previdensa impiegati' , > 

idem (o.to Polizze assioarazióni) . » 

Totale delle.Passività L. 
Ta la r i a i to ' a i in deposito » 
WtiU lordi depurati dagl'interessi passivi a tutt'oggi e 

. risconto esercizio precedente . • 

94,136.34 
4,469,979.32 

137,406.32 
4,789.72 
1.38i:(i6 

13,168.73 
7,000.— 

4.980,794.64 
1.021,612.97 

135,649.86 

Totale Generale ' L. 6,Ì38~(J67.'36 

M: Sindaco IL PRESID. IL JDIHHTT. Il Cassiere 

a. Fagnntti x.mAa,m:ixivzm À..mtÀxa A. FÒUXI 

Operazioni delia Banca: 
Hieeve de/positi in Conto Garrente (Hhnettì nominativi) al 3 l i4 0[0 

» • : » a jPiiwoto iìtsporntio (libretto! gratis) .• 4 0[0 ,, 
> » a Risparmio libero (libretti nominativi 6 

al portatore. » 3 IjS 0[0 
« ,; » o jB»'sp3>'»!Ìi?. OTWioiato a termine, ài tasso da convenirsi 

Seonta Effetti, Accorda, prèstiti everso cambiale: a due' firme .0 don ga­
ranzia ipoteoaria. 

Fa sovvenzioni e Riporto verso deposito di valori bene aooetti dalla 
an-ra. 

Apie Conti Correnii UBOÌxe con gairanzia cambiaria. ,. ' 
/no<i»so:Oambìali, ..Cadde,,i?alori per ooiiitò di terzi 

:<.' Bte«e ; a SBWjoKeei'fctóiil^-Ttìori e Caj-te. pubbliche. 
Bnietfsosse^m'sulle priiioipali piazze d'Italia e dell'Estero. . 
Servizio spedale per la custodia di valigie, bauli e pieghi volurniuosi 

ài valore in apposUo locale sotterrànee, ' 
Le azioni della Banca, sono nominative e non possono essere. bediite 

senza il cousenBO del Consiglio d'amministrazione, al quale pure è r i se r -
vata la ammissione di-nuovi soci. Alle-istituziooi cattoliche verranno 
.usate oonaizioni di &yore.,, - ì " :r̂  , 'fh':i":': ' ' 
• ' • " " , ' " . " . - CÀSSÌaT ' rBl in i S I C U R E Z Z A . .., 

CATEGORIA DIMENSIONI 3 MESI 6 MESI I ANNOi 

' - . - ' . . ' . I . -.": 
II. 

HI. 

50 M 20 Mio 
50 w 30 M 20 
50 M 60 M. 50 

L. 3 1 - -
.-.. . ' - 5 . - ' ' 
. è.— 

L. 6.— 
»' " 9.— 
». 15.— 

h. 12.-^ 
. 18.— 
» 3Ò.— 

Stagione Antunno- nYerne 
"visitate 

i Grandiosi 
i itflii liaoaiiiii 

ERNESTO LIESCH 
successore C. e N. F.lli ANGELI 

UDINE : 

ls$9rt{n(Ht{ cett|il(t! d{ s m t latta 

«eofi 8 fxmlii «asfins (siKot'mza. 

Plftotidetc la "Kostra^anilicra,, 



Magazzino Zootecnico-Agrario 

CARLO S E LAN 
UDINE - (Via Grazzano) • UDirVE 

U Hagaiz ino fornisoa 
ógni «tensile d ' indo le 
Booteoaioa ad a raf ia , 
CATENE per BOVINI 
tipo germanico, robustis-
fiimo, con 0 uenza ganoin 
di Balvamentu; STACCHI 

di Eialva-
monto da applioarp allo 
f;r«rpie: S T K I G L I E 
« RBFORM . ; POPPA­
TOI per allattamento ar-
tiScialo fini vitelli e dei 
inaialiai ; MARCHÌ3 AH 
RIGOLARI; D K I Z Z A -
CORNA; N A S T R I n 

BASTONI Diisuratori del boatiime; TBBQOABTI pnr la puiitiira 
del fiancio ; APPARECOHI ooutv» ;1 rovtiaoiamento dell' «tero -, 
TrSATRICI; BASTONI ed ANELLI por 
tori ; COLLARI e NASTRI contro il 
ticchio dei cavalli e dei bovini; IRRI­
GATORI UTERINI ; CAPEZZE semplici 
« ritorto uugli=ri.Bi ; GIOOIII aemplioi e 
f«ra t i ; QIOGHETTI; llOfiSI; FILBT 
T I ; COLTELLI per curaro i piedi ; 
SEOOm, FILTRI 0 BIDONI p«t Lat­
teria; ARTICOLI d'indole agraria e 
oasaling.-i, eco, eoo. 

B l i l K K A . C O t t ì W A 

Catena con gancio 
di salvamento 

per bovini 
Fili Lai 'J if 

II 

per allattii-
meiitoarti-
floialfi dei 
bestiame ti 

7051 

P O P P A T O I O 
por allattaoieoUi artif. vitelli e dei maìaliDì. 

.j tanto pili redditivo qii.mto meno costa 
1 alleramonto; coli'allattamento artifloialo 1'allevamerito dei vitelli costa la mota. La 
PABINA, i;Al'r.T;A <7T7BAS» è la misliorp, di facile uso, garantita all'acaliai. 
Risultati insuperabil. Provarla ! L. 3.S1 al picco con latruz. S' iavia oni-he per posta. 

Importantissimo. 
Dopo trattative, che duraroii divorai tneei, 

con la casa Benziger di Einsiedeln, oggi 
finalmente ubbinnao concluso con la' stessa 
un importantissimo affare di Storie Satire 
illustrate e legate. 

La Storia Sacra dell'antico e otinvo tii-
ataménto, edizione Banziger che attunl-
mente si paga L. 1.85 la copia, noi in 
grazie al grande quantitativo assunto ed 
•al nostro sacrificio nel iruadagno, la po­
liamo in vendita al minuto 

a li, O.VS In copia . 
I Rev. Sacerdoti e 'tutti vedranno in 

questo fatto una novella prova della no-
Btra buòna volonù di favorire la Spett,. 
Clientela, ani'.i rioonosoeranno che iì prin­
cìpio, di non aver fondata la libreria ptr 

nt*i ma per ì nostri clienti, non era, ne è, 
ne sarà un buli^n d'esani. 

iJd ora rivolgiamo, calda preghiera a tutti 
onde abbiatjo a prenotarsi al più presto 
per il numero di copie loro occorrenti ; 
così toglieranno a noi l'incubo d'aver fatto 
un passa troppo grande per favorire gli 
amici nostri. 

L- copi't- saranno eredita in giornata. 

Famìglie coloniche 
Nelle vicinaiizo diComos'oiio ricIiie-1 

ste t r e famiglie coloniche. 
Per maggiori schiarimenti' rilvojgersi 

al Segretar iato del Popolo idi Udine. 

Nostra ultima novità editoriale. 
E ' uscito dallo Stabilimento ' l ipogra-

flco S., Paolino in splendida veste tipo­
grafica una nuora niccolta di poesie del 
nostro poeta friulano Dree BUinch di 
Sandenél 

Li's fueis dopo da'j flors 
Prezzo Lire 1.80. 

L'esito avuto dalle due precedenti 
sue pubblicazioni ci àà certezza che 
questa nostra edizione incontrerà com-, 
dlotamente il lavoro del pubblico. '. 

I l Malcaduto 
di S, V a l e n t i n o 

si guarisce radicalmente, anche sb di forma, 
cronica, con le polveri del chimico farma-
oista 3IUSTI CESARE. 

Tali guarigioni sono attestate da innu­
merevoli CKrtiflcatì. Inviando vaglia di L. 
4.50 e indicando l'età del malato si spe­
disce fr. di porto una scatola di polveri 
bastanti per cura d'un mese. Continuando 
la cura un anno, la guarigione 3 infaUibilc. 

Scrivere alla Farmauia chimica con 1:>. 
boratorio farmaceutico S. Vito di Schm -
•Vicenza, 

Scuole professionali 
Udine, Brazzane, 28 

eaeg:uÌ8aono a perfezione qiialnuqaa corredo 
per le spose, per gli aoitini e per kaasbini, 
compiono lavoro in cucito, in rìcano, in 
rammendo ^ler le famiglie 'e per le aliìese, 
disegno a scelta. 

Aocettsno soDomiss'ìoni 'di "1>11*4to, "i\ iti-
ratura, di 8artoria''p.er signore. La'sera è 
scuola di cucito per le operaio. 

Ricevono fanciulle della città e della 
provincia, pei lavoro di cucito, ricamo 
sartoria e deipo scuola di disegno, di igiene, 
dì economia domestica, di agraria, di con­
tabilità, di francese e di tedesco. 

Le profos.sore e le maestre sono tutte o 
laureate o patentate. 

Bimbi sani 
£ XiOBÙBTI col S D I S O P r O CASVAIi-
s n n ristoratore della salute. — Lo « Sci­
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori-
tore del Sangue, delle Forze, Vitalità e 
delle Ofisa nei B A K B I i n : e BAOAZZI, 
S A C B I T I C I , SCBOFO£OSI, estrema* 
mes te 'debo l i ; ridona loro la salute, l'e-
nefgia e contribuisce al normale e rigo­
glioso sviluppo dell'organiamo. L. 9 lla-
odbe grande, L. 3.50 flacone medio I L 
E r t r ECOHOISICO 0 L. 1,50 piccolo ; 
in tutte le Farmacie. — Premiata Farma­
cia CASXAXOrETI da 8. BAL7ATOBI! 
BOLOGNA, che prepara anche il 'SE-
JtVSOXit unico per guarire radicalmente 
l'EE>]XI!BSIA e t u t t e le Mala t t i a Ner-
vona. 

EM 
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Serafini €0ita2itiiio 
Fat»brìcs& «e I f a g a x z i n o 

I L I 
ApptirtaiKkesitì c o m p l e t i s e m p r e p r o n t i 

SeM'ai'<ei)ti di IUS.'ÌO — Ari'edanionti per negozi 

'•-•ZI, dietro la Chiesa di S. Giorgio VVanE, Via Antonio An 
' T- N. 05 

EBiB 

Pagamenti a pronti 

Prezzi mèdi delle derrate « memi pra­
ticati sulla nostra piazza durante la passata 
iiettimana. 

Cereali. 
Frumento da L. 28.50 a 36.—,'grano­

turco giallo da L. 17.59 a 19.75, id. bianco 
da L. 17.60 a 20.15,-Cinquantino L. —.— 
a —.—, Avena da L. 34.35 a 25.25, 
al quintale. Segala da L. 17.4.0 a IT.80 
all' ettolitro, farina di frumento da pano 
Kiàhoo I qualità L. 38.— a 39.—', II qua­
lità da L. 36,— a SS. , ìd. da pane scur» 
da L. 3.1.— a 34.—, id. granoturoe depa­
rata da L. M.— B 39.—, id. id. maciiia-
fatt» da L.'24.59 m a«.—, Cresca lii frui-
meato 4a L. 17.SO a 18.85, al ejuiatale. 

, Leigwaai. 
f »gi«»li alpigiani da L. —.— » —.—, 

id. di piaaara da L. 28.— a 36,—, 7ati£ta 
da L. 7.59 a 9M, «aitagae'iia L, il.— 
» 2 6 . - , Marr»»i d» —.— a —.- -alq.l». 

Kiss. 
Kis», qualità aostraia di L. 4S a 47, 

id. giappeaega da L. 38 a 49, al ^nlWt. 

Vaaa e pasto. 
Pane'di lusso al Kg. uoiitesimì 64, pane 

di I. qualità e. 50, td. di l ì . qualità o. 49, 
id. niiste e. .^S, P^istu I. qualità all'in­
grosso dà L. 60. - a L. 56. — al quintale 
e al minuto da cent. 55 a 78 al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L. 45. — a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 50 
a 53 al ohìlograHima. 

Formaggi, 
Formaggi da tavola (qualità diverse da 

L. 170 a 200, id. uso mootaaio da L. 210 
a 230, id. tipo (nostrisno) da L. 170 a 200, 
id. pecorino vecchio da L. .355 a 365, id. 
Lodigiano vecchio rta L. 230 a 260, id. 
Parraeggiauo vecchio da L. 220 a 250, id. 
Lodigiano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmcggiano da L. 275 a 300, al quintale. 

Burr i . 
Burro di lattoria da L. 310 » 320, id. 

comune da L. 290, a 3 0 ni quintale. 
Villi, aceti e liq[nori. 

Vino nostrano fino da L. 49.50 a 58.50, 
id. id. comune da L. 37.50 a 44.50, aceto 
vino da 37.— a40.—, id, d'alcool, baso 12.o 
da L. 35 a .38, a quavite nostrana di 50.o 
da L. 200 a 305, ìd. nazionale base 50.o 
da L. 175 a 180, all'ettol!, spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da L. 70 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) L. 192, di 

vacca (peso morto) L. 170, id. di vitello 
da L. 100 a —, id. di porco (peso vivo) 
L. 184 al quint., ìd. id. (peso morto) Lire 
2.20 al chil., Carne di pecora 1.80, di ca­
strato 1.80, di agnello 1.80, di capretto 
1.80, di cavallo 0.80, di pollame 1.90 al 
ohilogramma. 

foUerio. 
Capponi da L. 1.70 a 1.90, galline da 

L. l . eOa l'.BO, poUida L. —.—a •-.—, 
tacchini da L. I .IS a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche viva da 1.15 a 1.40, id. 
morte da L. 1.80 a 1,90 al chilogr., ao^a 
al cento da L. I t .— a 12.—. 

Saltuai. 
Pesce secco (baccalà) da L. 89 a ISO, 

Lardo da L. 190 a SI9, stratta nostrano 
da L. 190 a 200, id. «stei-o da L. — a 
—, al vaiatale. 

Oli. 
Olio d'oliva I qaalità da L. 180 a 230, 

ìd. id. II qmal. da L. 180 a L. 180, id. 
di cotoàe da L. 148 a IfiO, id. di aés&ìae 
la L. 139 a 145, id. di ntinerale o petrolio 

Oli L. 3B'a 34, al quintale. 

C«fl& • maoheri . 
Caffè qualità superiore da L. 380 a 420, 

id. id. comune da L. 360 a 386, id. id. 
torrefatto da L. 400 a 460, zucchero fino 
pile da L, 148 a 148, ìd. ìd. in pani da 
L. 162 a 164, id. biondo da L. 143 a 149, 
al quintale. 

Foraggi . 
Fieno dell'alta I qual. da L. 7.70 a 8.60, 

id. II qual. da L. 6 80 a 7.70, id. della 
bassa I qtial. da L. 6.20 a ?.—, id. II qual. 
da L. 5.40 a 6.20, erba spagna daL . 6.90. 
a 8.25, paglia da lettiera da L. 4.80 a 5.30 
al quintale. 

XiBgna e «sarboni. 
Legna da fuoco forte (tagliate) da L. 2.80 

a 3.10, id. id. (in stanga) da L. 2.50 a 
3.70, carbone forte da L. 8.—a 9.—, id. 
coke da L.. 5.50 a 6.—, id. fossile da lire 
3.50 a 3.7Ó, al quint., formelle di scorza 
al cento da L. 1.90 a 2.— . 

Pellegrini Emanuele, gertnte responsabile. 
Udine, Stab. Tip. San Paolino 

n 
GaiiiDiitto m roroEinTBOTEEAPiJi. iDaiattii 

Pel le - Vie Ur ina r i e 
Prnf P RAI I IPd ""^dioo specialista do-
riUI. f i DnLLiUU cente olinica di dermosi­
filopatica nella R. Dniversità'di Bologna. 

ChinirgiB della 'Vis 'Crinarie 
Cure speciali delle malattìe della prostata, 

della vescica. Fumicazioni mercuriali per 
cura raspida, intensiva della sifilide. — 
Sierodiaguosi di Wassermann e cura Iler-
lich co! Salviirsan (606). 

Riparto speciale con aale di medicazioni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto separate. 

VENEZIA- S. MAORIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 xnXOStS. Consultazioni tutti i saba t i 
dalle 8 alle U Via Calzolai, 11. ^Vicino 
al Duomo). 

DflTondete 

UZZI 
VDlWìi! - Ptamisa JMèro»ton,uov» {«m S. GiacitntoJ 

SjiKisIiti protesti, Ififfe »ta, fastmOiUtìi, fnmttìì Sieri da Ckitsa 
t'm iti ftt fica»». 

JnparUfiti»}») mwìimnì» hani « Siif( ««rt Esttrc t HaimM. 
Seterie, Lalaerie per signora, Stoffa uomo, Tal» iag'leiBi <* BO-

straino, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stóff* nobiU, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperta lava, Imper-
laeabfli, Pizzi candidi in tutto la altezza, 4|ìiaì«i}iq«e artieol® 
Ttìànilatture,. 

le Fendili presso.tiitte l; ìmnli il Slini C A S i A D I € 1 J M ^ 
« S » LE XAXJbTXIE 

roiiigiu 
approvata'con decreto della Re^ia Prefot 
tura pel Oar . 'Dot t . SAFFABOIJC, spe 
oialista. — Visita ogni giorno. — VDlin 
Via A^oileia 86, — Camere gratuite ps' 
malati noveri - - Telefono 3-17 

MARMI e PIETRE 

WMEO TOMUrL 
u i> E r« E 

— Via Grazzano num. 16 - -
oon Laboratorio in Viale Cimitero 

• BELLONl^:^^lJRAROa.C.il j^i eseguisce qualsiasi lavon 
•Ì^L^Q-|X^|-HJ1N0 ; [j in scultura, ornato ed architet 

Serematriei f elotte 
sono le migliori 

U n i e o ràppreiseiìtaidite pei* tu t t i 
l a JPróVìucìa © U d i n e 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito di qiìàlnnpe peno di ricambio 

L'ideale dei PnrgaDti lassatili I 

111 Mi., 
Speilallî ella Fannatla Sao GlorÉ 

di i'Iinio Ziiliani - Odine 
Ogni scatola contiene 30 pastiglie 

e si vende a L. 1. 

Dose - Come lassativo : Bambini, mezza 
pastiglia - Bagazzi, 1 
pastìglia - M u l t i , 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedito cartohna-vaglia 
e rioovereto frane» di 
spose postali. 

Laringiti - IronéBite 
ai guariscono prontamente eoo le 

P r e s n ì a t e 

PILLOLE ZULIANI 

MÉÈ ÌÉÈÌÌ 
d e l l e F a r m a c i e 

Al S a n Giorgio - Udine 

Fillpuzzi - Tolmezzo 

P l i n i o SEniiani 

A base di : Ferro - Fosfora • Arsanico -
Noce Vomica - Alolna - Estratto Giiina 

PHEPAIUZIONE. HPECtALE 

Sieilalìt!) della ta. faimatìa Saa Gloiglo 
di P l i n i o K u l l u n l - UDINE 

• Anemia - Clo-
• rosi - Neura-

Btouia - Esaurimeuto nervoso - Linfa­
tismo - Scrofola - Cachessia par malat t ie 
esaurionti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. 3 
6 Scatole '(Cura coi/iplcta) . . » 4 0 
Siieditfi oartoUiiii-viiKli» o vlcuvorotu franco 
dì spese postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 1. - Scatola 
da 70 pillole L. 9. 
Cura completa :, Due 
scatole grandi. 
Spedite cartolina-vaglia 
e rloeverete franco di 
speso postali. 

Cura 
EiUJI I I«U.Jl j a 

della Vaginite granulosa 
delle I lOViCtf l i : 

Candelette al « B a c U l o l » 
,, ed al <f. i t t i o l o » 

'••(lecialitàdelle Prem. Farmaci'. 

di PLINIO ZULIANI 
T T D I S r E e T O Z i I S E Z Z O 

Una cura : 1 scatola . . Lire 1 50 
Por pósta . 

__ a-
i spuHO postali. 

Sii 

i.vo 
.Spedito cartollua-vagUa e rieevereto frauci' 
(li 


